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AL-SISI 
È nato 
a Il Cairo, 
il 19 
novembre 
1954. Ha 
ricoperto 
diverse 
posizioni 
di comando 
nelle Forze 
armate 
egiziane 
sino a venire 
nominato 
Capo di Stato 
Maggiore 
e ministro 
della Difesa 
dal 
Presidente 
Mohamed 
Morsi. Ha 
assunto la 
Presidenza 
dopo aver 
rovesciato 
Morsi con un 
colpo di Stato 
militar. il3 
luglio 2013. 
Secondo 
Amnesty 
International 
lasuii 
presidenza 
ha segnato 
un profondo 
deteriorament 
della 
situazione 
dei diritti 
umani 
in Egitto 
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" FnAtiCESCA BORRI .. ....... - ... ..... ...... .. .... . 
Il Cairo 

hiunque si oppone .d al-Sisi, 
qui, finisce in ca.rcere, o spa­
risce:è notoatutti.Maècome 
se fosse normale. Gli ultimi 
studi dei centri di ricerca in­
ternazionali sono vecchi di 
anni. Non si trova più neppu­
re la Lonely Planee. L'Egitto, 
in questo momento, non in­
teressa a. nessuno. Turisti, a­
nalisti, giornnlisti: sono an­
d.ti via tutti . 

Tornare al Cairo è triste. 
Nel 2011 i ragazzi di piazza 
Tahrir erano un esempio per 
i ventenni di tutto il mondo: 
persino per gli americani, che 
per una volta si ispirarono a­
gli arabi, c occuparono Zuc­
cotti Park. Si veniv41qui, e ci si 
ricaricava di energia, creati­
vità. Coraggio. Oggi piazza 
Tahrir non è più neppure una 
piazza. Per intralciare le ma­
nifestazioni, è stato costruito 
un po' di tutto, muretti, pila­
stri, sfiati d'aria del nuovo 
parcheggio sotterraneo. Bar­
riere di ogni tipo. Dai blind.­
ti, tiratori scelti presidiano le 
strade di accesso. Mentre un 
drone sorveglia ilresto. Non è 
rimasto più niente di quei 
momenti. Gli egiziani tiguar­
d.no stanchi. E preoccupati. 
Giornata nern?, azzardo il un 
uomo che ha un chiosco di a­
rance. 'rvita nera", dic:e. 

Equesto,nel Cairo di al-Si­
si, è il massimo delle conver­
sazioni possibili. Hanno tutti 
p.ura. l'aura non solo di pro­
testnre: paura di parlare. L'o­
micidio di GiulioRegcni ci /la 
laselato allibiti: ma nel 2016, 
in Egitto sono svaniti nel nul­
la cinque Regeni al giorno. In 
Egitto,l. ferocia è prassi. Ca­
pita, per strada, che In polizia 
trascini viti. qualcuno il mil11-
ganellate. Ma si tira dritto. Si 
finge di non vedere. "Va tllttO 
bene", mi dice un antiquario 
della città vecchia. ifE come 
altro potrebbe andare?", di­
ce. "Va tutto bene. Tutto be­
nissimo". 

ESTERIORMENTE, il c.il'o è u­
guale a sempre. Tutti i paesi 
vicini, in questi anni, sono 
molto cambiati, il Medio O­
riente h. una popolazione 
giovane e in crescita, è tutto 
gru e cantieri: torni, ogni vol­
ta, ed è tutto così diverso che 
ti perdi. Qui, invece, è tutto 
fermo. Tutto immobile. Qui 
ogni cosa è come era. Centi­
naia di famiglie abi tano OI1CO­

ra Ilelle tombe del cimitero, 
mentre poco più su, sulla col­
lina di Mokattam, i cristiani 
Zabbalin ancora vivono fru­
gando nella spazza"Ir', tra i 
selfie di un gruppo di francesi 
-perché l. povertà, qui, è cosÌ 
irrimcdiabi1e da esSere parte 
del paesaggio: nonèun'emer­
genza sociale, è un'attrazione 
turistica. Non c'è traccia di un 
investimento pubblico. 

Il Cairo ha 18 milioni di re­
sidenti, e ancora non ha una 
rete di trasporti. Molti ancora 
non hanno l'acqua corrente. 
Anche se non è come sembra: 
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Egitto, dove si contano 
cinque Regeni aIgiomo 

Al Cairo Chiunque si oppone ai militari finisce in carcere 
o sparisce: è noto a tutti. Ogni cosa è sotto controllo, non 
d sono regole certe, vince solo la perenne e diffusa paura 

il Cairo non è uguale a sem­
pre, per niente. Ora la classe 
media non esiste più: c su 93 
milioni di egiziani, non solo il 
27 percento è sotto lasogliadi 
povertà, ma un nltro 60 è a ri­
schio povertà. Mentre i ricchi 
sono sempre di meno, ma 
sempre più ricchi: il nuovo 
Mali ofEgypt ha anche una pi­
sta da sci. 

Perché nl-Sisi, in realtà, è 
lautamente sostenuto dai 
paesi del Golfo. Da quando è 
.1 potere, l'Egitto ha avuto ol­
tre 50 miliardi di dollari. Le 
sue riserve, intanto, sono di­
minuite di 31 miliardi, e i! suo 
debito è aumentato di 21 mi­
liardi. 102 miliardi di dollari, 
in ttlttO. Dove sOnO finiti? 

E nepplU'e la repressione, 
in realtà, è come ai tempi di 
Mubarak. Perché con Muba­
rak le regole, per quanto bru­
tali, erano chiare. Oggi, jnve ~ 
ce, come Giulio Regeni, si fi­
nisce tra faide tra forze di si­
curezza rivali. Oggi, in Egitto, 
lapoliziasparaperniente. Per 
3 dollnri e 83 centesimi, come 
i! tassista ucciso nel febbraio 
de120l6, per un diverbio sul 
prezzo della corsa. O anche 
per meno: per 40 centesimi. 
Per un diverbio sul prezzo di 
un tè, come l'ambulante ucci­
so ad aprile del 2016. E il con­
trollo sulla società è totale. 

Il 29 maggio è stata infine 
approvata la legge sulle ONG. 
Ora ogni associazione non so­
lo è tenuta a registrarsi . c sot-

PrImavera? 
In alto è 
il giugno 
del 2013, e In 
piazza Tahrtr 
si protesta · 
contro Morsi 
LoPresse 

toporsi ali. vigilanza deU'in­
telligence: ogni attività deve 
inserirsi nei piani di sviluppo 
deelsi dallo stato. 

OGNI ATTIVITA, cioè, deve 
essere una attività sociale. 
Non politica. Ed è necessaria 
un1autol'izzazione sin per la­
vorare sul campo sia perpub­
blicare rapporti. O forse per 
pubblicare, in assoluto: è inu­
tile, qui, tentare di leggere \In 
!,';ornale. AI-Jazeera, Huffin­
gtonPost,MadaMasr,cheèla 
principale testata dell'oppo-

sizione: su internet è tutto 
bloccato.Noncomparecheu­
no schermo bianco. 

Né è semplice chiedere di­
rettamente agli .ttivisti: sono 
i soli per cui davvero, qui1 non 
è cambiato niente. Il più noto 
è Alaa Abd el-Fattah. Ha 36 
anni. È stato arrestato prima 
daMubarak,poidaU'esercito. 
Poi dai Morsi. E adesso da 
al-Sisi. Sono tutti o in carcere 
o in esilio. 

Non è rimasta che una città 
di mendicanti. Uomini edon· 
ne per cui ogni spicciolo è fOll-

damentale, ora che l'inflazio­
ne è al 30%. Con i paesi ·del 
Golfo in crisi, infatti, al-Sisi è 
stato costretto a chiedere 12 
miliardi di dollari al Fondo 
Monetario, che ha imposto in 
cambio le sue solite misure di 
austerità. 

A NOVEMBRE,la lira egiziana 
è stata svnlutata: ed è stato 
drammatico per un paese che 
dipende daUa importazioni, 
soprattutto di beni alimenta­
ri. Per il 94%, l'Egitto non è 
che sabbia. E quindi, è vero, la 
povertà al Cairo è "taviea: ma 
nel Cairo di nl-Sisi, a colpirti 
sono quelle che un tempo in­
vece erano aree borghesi. Zo­
malek, con i1suo verde e le sue 
ambasciate. Mandi. Heliopo­
liso L'intera città non è adesso 
che una colata sterminata di 
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casescalcinate. Rovi di cavi e­
lettrici, intonaci apezzi, rivoli 
di acqua reflua, Pavimenti 
dissestati. Mosche, Mosche 
ovunque, In una via di Dokki, 
fermo un signore in giacca e 
cravatta, Mi indica il luogo 
checerco,scambiaduechiac­
chiere,gentile: e alla fine, ten­
de la mano, Come a chiedere 
una moneta, Con quellasuaa­
rin distinta da professore , 
Scusa, scusa, dice, e si allon­
tana imbarazzato. Dalla so­
glia del suo negozio, un dro­
ghiere mi dice: Abbiamo tutti 
fame, 

"Qui ormai persino lo zuc­
chero è un lusso", dice. l'Que­
st'autunno, l'esercito ha c:on .. 
fiscato quello della fabbrica 
della Pepsi. Main realtà, ave- ' 
va appena rilevato la gestione 
della produzione e della di-

,. 

Popolilozione 
al di sotto 
della soglia 
di povertà, 
ma un altro 
60 èa rischio 
povertà , 
I ricchi sono 
sempre 
di meno, 
maSE!:mpre 
più ricchi 

'_o 

POSSIAMO USARE come esempio la città di Tab­
qa, in Siria 100 mila abitanti, non lontana da Raqqa, 
Ruolo politico e posizione strategica di ovvia, gran­
dissima rilevanza. Tutti sono feliée di essere stati II· 
berati dal governo di Isi5. Come un vento furioso. è 
passata una coalizione di americani. siriani e curdi 
che ha schiantato le ultime resistenze jihadiste, 
Raccontano i cittadini a chili vuole ascoltare (Mi­
cahel Gordon, New York TImes, 3 luglio): "Poi non si 
è visto più nessuno, Manca elettricità, acqua e pe­
trolio. 11 governo siriano non si fida, gli americani 
hanno fatto sapere che non sono nel business di fare 
riparazioni", gli jrach~ni sI consIderano rivali, ben­
chè schierati nella stessa guerra, i curdi sono sem-

pre in guardia perchè sono visti come ne­
mici dalla maggior parte dei loro alleati, 
benchè siano sempre loro ad aprire un 
fronte e a vincere una battaglia. Potreste 
dire che è la classica situazione medio­
rient~le in cui ciascuno, di volta in volta 
combatte tutti, e I. alleanze, quando ci 

.tribuzione dello zucchero, 
Era tutto nei magaz.zini", di­
ce. "Creano le crisi per poi di­
mostrarci di essere quelli ca­

, paoi di dsolverle", Poi mi di­
Ce: Sei una giornalista, vero? 
"Perché scrivete che questa è 
la stabilità? Perché scrivete 
che l'alternativa a al-Sisi è il 
disastro? Il disastro è que­
sto", 

IN EFFETTI, mentre per il 
mondo il problema, qui, è lo 
scontro tra laici e islamisti, il 
problema inEgitto, in realtà, è 
l'esercito, Che è molto più di 
un esercito: controlla due ter­
zi dell'economia. Non c'è 
cambiamento possibile senza 
il cambiamento dell'esercito: 
ma si. i laici si. gli islamisti 
l'hanno capito tardi. La siui­
stra continua il essere divisa. 

sono, durano un giorno. Potreste dirlo se fossimo 
all'inizio del secolo scorso, in cui toccava ai protet­
torati di grandi imperi (inglesi, francesi) tenere o ri­
mettere ordine, ai ribelli ribellarsi. a dinastie fab­
bricate dal bianchi occupare un trono e inventare 
una dinastia, come fermacarte contro il vento del 
deserto. Tutto ciò non accadeva più da quando l'e-

• I 30 ANNI DI POTERE 
, CON MUBARAK 

succedendo al Presidente An­
war al-Sadat, è stato il quarto 
Presidente dell"Egitto, carica 
che ha ricoperto per quasi tren­
t'anni, a partire dal 14 ottobre 
1981 fino all"11 febbraio 2011 

='" LA PARENTESI 
~ DI MORSI 

Ingegnere chimico con una lau w 

rea, è diventato Presidente a se­
guito delle e(ezioni del 2012 ed 
è stato il primo ad assumere ta­
le carica con elezioni democra­
tiche: è rimasto in carica per cir­
ca un anno, fino al31uglio 2013, 
deposto da un colpo di Stato 
militare, 

IL COLPO DI STATO 
"SOTTO" LE PIRAMIDI 

113 luglio 2013, di fronte al mo­
vimento di protesta, Morsi è ri­
mosso dalla carica da un colpo 
di Stato messo In atto dal co­
mandante In capo delle Forze 
armate, gen. al-Sisi, e sottopo­
sto a misure restrlttlve, 

Continua ad avere attivisti 
brillanti, molti di più che negli 
altri paesi della regione, e 
scrittori, registi, artisti, acca­
demiei di livello internazio­
nale: ma ognuno parlae pensa 
per sé, E iFratelli Musulmani, 
che ora sono fuorilegge, non 
sono meno divisi. Descritti in 
Occidente cOme estremisti, 
sono invece per natura un 
movimento riformista e gra­
dualista, Ed è stato il loro li­
mite: vinte le elezioni, hanno 
scelto di fidarsi dell'esercito, 
hanno scelto il compromesso 
- è stato Mohamed Morsi a 
nominare a capo dell'esercito 
uno sconosciuto maresciallo 
di nome al-Sisi. 

La vecchia guardia dei Fra­
telli Musu Imani preferirebbe 
un accordo persino ora che è 
in cl.ndestinità, e decimata 
dalle condanne all'ergastolo. 
I trentenni invece si stanno 
riorganizzando, hanno chie­
sto un congresso gencrale. 
Ma appunto: chi non è in car­
cere o in esilio, è in dandesti­
lutà. Non è fadle, "E senza u­
na leadership, senza una stra­
tegia chiara, qui nessuno si 
avventurerà mai in una nuova 
rivoluzione", mi dicc un ra­
gazzo alla biglietteria delle 
Piramidi. "La Libia, la Siri. 
sono qui dietro. A ricordarti 
in ogni momento cosa rischi" l 
dice, "Siamo alla fame, sI. Ma 
tutto è meglio di Aleppo", 

Nonostante la censura, so­
nO tutti molto informati, e pe­
riodicamente, a ogni nuova 
manifestazione, sembra tutto 
stia. per ricominciare: ma per 
ora, gli egiziani tirano a cam­
pare, Maledicono il 25 gen­
naio 2011, In piazza, ti assicu­
rano, io non c'ero. E però, 
quanto può dl\rare? 
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gemonla americana per le esigenze della 
seconda guerra mondiale e, poi, della guer­
ra fredda, hanno richiesto di pattugliare 
Paesi e confini. Trump è il presidente senza 
volto politico che ha chiamato l'America 
fuori da tutto, impegnl,legami, alleanze, so-
stegni. Tutto è stato sostituito da decisioni 

occasionai i di cui non si capisce se si tratti di un per­
COrso diverso e non ancora rivelato, almeno agli ex 
compagni di strada, o di un agire "random", Il pae­
saggio ci mostra un mondo frantumato e una Ame­
rica stralunata che sembra puntare con una certa 
continuità e coerenza solo verso la Russia di Putin. 
Cheè Il più grande e insolubile quiz del momento, 

ImUlardl 
di dollari 
ottenuti. 
le sue riserve, 
Intanto, sono 
diminuite 
di]l miliardi e 
Il debito è 
aumentato di 
21 miliardi. 102 

miliardi, dove 
sono finitl1 

Niente di tutto questo, co­
munque, interessa al resto del 
mondo, Perché a1-Si.i non fa 
nulla per gli egiziani, ma in 
compenso, fa molto per tutti 
gli altri, Per il rilaneio dell'e­
conomia, ha ideato una serie 
di cosiddetti meg. progetti: 
da Wadania, la nuova capitale 
da 45 miliardi di dollari, a 
un'agenziil spaziaJe per tro­
vare imprecisate ricchezze 
nascoste sotto il deserto, Ope­
re di dubbia utilità, ma sicuro 
profitto: e le imprese stranie­
re sono in fila, Incluse oltre 
130 imprese italiane, guidate 
dall'ENI, • cui la famiglia Re­
geni ha chiesto più voltedi in­
tervenire: l'ENI è il primo 
produttore di idrocarburi del 
paese: ha voce e potere, 

Mainvecechecon i Rcgeni, 
l'ENI si è schierata con gli a­
zionisti. L'omicidio, hn di­
chiarato, non ha complicato 
le sue attìvità. 

PER IL BENE del suo paese, 
al-Sisi si è detto pronto a ven­
dere anche se stesso - e gli e­
giziani l'hanno preso in paro­
la: è finito subito all'asta su e­
Bay, Ma in realtà, non è solo 
questione di affari. Quello che 
al-Sisi vende davvero è la po­
litica estera. Non a caso, è sta-

. to il primo presidente incon­
trato da Trump, Perché haga­
rantito il suo sostegno a quelli 
che ha definito eserciti nazio­
nali: e cioè Assad in Siria, l'A­
rabia Saudita in Yemen, E 
persino Israele a Gaza: al-Si. i 
ha allagato i tunnel di Hamas 
-da cui transitavano armi, ma 
anche cibo e medicine. 

Privo di legittimazione in­
terna, si è costruito una legit­
timazione internazionale: 
come paladino della guerra ai 
jihadisti. Soprattutto in Libia: 
paese con cui l'Egitto condi­
vide 1.200 chilometri di fron­
tiera. È lo. sconfinata retrovia 
del generale HaCtar, l'uomo 
da cui dipende la tenuta del 
piano di pace dell'ONU - e 
cioè l. tenuta dei migl'anti 
chiusi Ilei centri di detenzio­
ne. 

L'Egitto di al-Sisi è unEgi t­
to allo stremo: è noto. tutti. 
Ma per noi, al-Sisi è necessa­
rio ad arginare il terrorismo, 
Ed è per questo, ufficialmen­
te, che piazza Tahrir è sorve­
gliata dai dl'Oni. Per questo 
che le strade del Cairo sono 
pattugliate da ca mionette 
con le mitragliatrici spianate, 
Lo stato di emergenza, che e­
ra durato trent'anni sotto 
Mubarak, e la cui abolizione 
era stata l. conquista piùsim­
bolica della rivoluzione, ora è 
di nuovo in vigore. Ora, di 
nuovo, chiunque in Egitto 
può essere detenuto a tempo 
indefinito per una qualsiasi 
ragione, O anche per nessuna 
ragione. E processato in un 
tribunale militare, sellza pro­
ve e sellza appello, Ora a ogni 
ingresso della metropolitana 
c'è un meta! detector per ri­
levare eventuale esplosivo, 

Dietro, i poliziotti dormo-
no. 
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